
•• Ci sono le risorse, ci sono
i progetti, i bandi per combat-
tere la disoccupazione, per ri-
spondere ai cambiamenti
del mercato del lavoro, eppu-
re la parola ormai ricorrente
è «mismatch».

La domanda e l’offerta non
si incontrano; il 75 per cento
delle aziende lamenta di non
trovare soddisfazione alle
proprie ricerche di persona-
le. Ecco perché la Cisl ha deci-
so di mettere ieri intorno ad
un tavolo, in via Altipiano
d’Asiago, Regione, Provin-
cia, Assolavoro (agenzie pri-
vate), Confindustria e lo stes-
so sindacato per capire come
affrontare un’emergenza che
è diffusa ma che vede l’Italia
in maggiore difficoltà: «Sia-
mo convinti che ognuno deb-
ba fare la sua parte, che si
debba creare rete, ma la rete
del fare, del collaborare, del-

la trasparenza, non delle
chiacchiere, degli impegni
che poi non si concretizza-
no», ha dichiarato Paolo Re-
boni, segretario generale ag-
giunto.

«Siamo convinti che la mac-
china è avviata ma manca
quella stretta collaborazione
che permetta di alzare l’asti-
cella su questa sfida troppo
importante per il futuro» ha
rincarato il segretario genera-
le Alberto Pluda.

È carente, secondo la Cisl,
quel gioco di squadra che
porta al successo a cui ha fat-
to riferimento in un video
proiettato Stefano Vecchi, al-
lenatore della Feralpisalò, ap-
pena promossa in Serie B.
Emblema evidente di relazio-
ni inesistenti è la mancanza
di una piattaforma comune
per le informazioni recipro-
che, cosicché ognuno è co-
stretto a lavorare per i fatti
suoi. «Non esiste nemmeno
un portale a cui io posso attin-

gere per le misure di assun-
zione» ha ripetuto Roberto
Zini, vice presidente di Con-
findustria che ha indicato co-
me soluzioni possibili del mi-
smatch un incremento degli
immigrati e delle donne, ol-
tre a un’insistenza sull’orien-
tamento scolastico e sul po-
tenziamento degli Its, su cui
punta anche il Pirellone.

Lecritichesonostatenume-
rose ma in un intento costrut-
tivo, come da obiettivo del
convegno, per capire come
migliorare, come non butta-
re via milioni di finanziamen-
to, anche da Pnrr. Partendo
dall’esame dell’ultima misu-
ra, la cosiddetta «Gol», Ga-
ranzia occupabilità lavorato-
ri», e da una considerazione
di base che in Lombardia la
situazione è persino migliore
che in molte altre regioni; in
alcune, dopo quasi un anno,
non si è nemmeno comincia-
to «a fare Gol». Lo hanno ri-
badito l’assessore del Pirello-

ne Simona Tironi, ma anche
Alessandro Voutcinitch di
Manpower che, in rappresen-
tanza di Assolavoro, ha potu-
to dire che il panorama italia-
no è molto variegato, «anche
perché mancano infrastrut-
ture informatiche, strumenti
condivisi adatti a una platea
che diventerà sempre più
grande perché ora chi gode
di Naspi o di Reddito di citta-
dinanza deve obbligatoria-
mente compiere un percorso
chiamato di upskilling o re-
skilling ovvero di reinseri-
mento nel mondo del lavoro,
e la formazione è la leva ne-
cessaria». Tironi ha soprat-
tutto sottolineato che Regio-
ne Lombardia «fa politiche
attive da molti anni, in colla-
borazione pubblico/priva-
to». Ha citato Garanzia Gio-
vani, Formazione Continua,
Formare per Assumere, Do-
te Unica Lavoro, stanziati 28
milioni.

Quello che, però, ha aggiun-
to è che «l’80 per cento delle

assunzioni si devono al priva-
to, quindi vanno riformati i
centri per l’impiego, più adat-
ti ai mutamenti veloci, più
credibili. Stiamo già pensan-
do a una mini riforma e an-
che a un sistema di valutazio-
ne dei risultati, utile ai ritoc-
chi. Ci occorre, però, persona-
le adeguato e preparato: sia-
mo stati i primi a partire con
le assunzioni nei Cpi previste
a livello nazionale, poi però
in tanti si sono licenziati e so-
no tornati al luogo di origine
quando sono partiti i bandi
pure lì».

Il risultato di tante criticità
è che in un anno su 23 mila

persone esaminate con Psp,
Patto di servizio personaliz-
zato, praticamente solo la
metà, circa 11 mila ha trovato
un posto e sono solo 7161 i
contratti per più di sei mesi:
«Non sappiamo nemmeno
che tipo di posto, quanto du-
raturo. Occorre fare di più, e
alla svelta perché il mercato
corre» ha polemizzato Rebo-
ni. Che non ha lesinato criti-
che alla Provincia, «il cui ruo-
lo è mancato, soprattutto nel
territorio».

In città ci sono 77 indirizzi
ai quali rivolgersi per cercare
un’occupazione, ma ad esem-
pio nel territorio delle valli
sono pochissimi. Lo ha am-
messo anche Roberto Bon-
dio, neo delegato al Lavoro
in Broletto, dando la propria
disponibilità a fare rete per
dare nuovo impulso agli im-
pegni che attualmente sono
richiesti dalla legge e finan-
ziati.  •.
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I numeri nel Bresciano

Fonte: Regione Lombardia

GOL

Formazione continua 2022

Garanzia Giovani

Formare per Assumere

Dote Unica Lavoro

TOTALE

6.140

1.497

721

257

47

8.662

Pratiche

Persone
con PSP

Con contratto di avviamento
successivo ad rilascio PSP

6.140

5.237

721

257

47

12.402

Destinatari

18,1 M€

7,2 M€

1,8 M €

1,4 M €

120 K €

28,6 M €

Budget

Doti su misure erogate negli ultimi 7 mesi Numero di adesioni per età e genere

Monitoraggio contratti delle persone con Patto

di servizio personalizzato rilasciato

TOTALE Ordinari (unilav)
Somministrazione
Tirocinio

TOTALE

8.913

2.128

1.330

12.371

23.504
2.315

1.193
530

116

2.965

1.563

947

168

Femmina

Maschio

5.280

2.756

1.477

284

Età

Reinserimento
occupazionale 

Upskilling Reskilling Lavoro ed
inclusione

13,6%
Under 25

9,6%
25-29

20,4%
30-39

34,3%
40-54

22,0%
Over 55

Lavoro:nelBrescianodomandaeoffertanonsi incontrano

Il 75% delle
aziende lamenta
difficoltà nella
ricerca delle
risorse umane
desiderate

•• «Forti come l'acciaio» è il
titolo dell'evento organizzato
dal gruppo Athesis per oggi
alle 10.30 a Brescia, nell'aula
magna dell'Its Machina Lo-
nati (HDemia Santa Giulia,
in via Tommaseo 49). Un'oc-
casione per discutere del pro-
dotto di punta dell'industria
bresciana, tra tradizione e
nuove prospettive. «Dal ton-
dino al digitale: le tecnologie
per il futuro e la formazione»
è il sottotitolo che riassume il
tema trattato; un'iniziativa ri-
volta anche agli studenti con
la partecipazione di allievi e
docenti degli Its del territo-
rio, immersi in un percorso
di formazione superiore.

Attesi numerosi imprendi-
tori del settore, industriali,
tecnici della filiera: vestiran-
no i panni dei relatori Anto-
nio Gozzi, presidente di Fede-
racciai e leader del Gruppo
Duferco, e Simona Tironi, as-
sessore regionale Lombardia
all'Istruzione, lavoro e forma-
zione. Con loro Massimo An-
gelo Deldossi, presidente An-
ce Brescia, e Marco Mariotti,
vicepresidente Confapi Bre-
scia e co-titolare della Sider-
mariotti di Pontevico. Ma an-
che Gianluigi Rozza, mate-
matico e ingegnere, delegato
alla valorizzazione ricerca e
innovazione della Scuola su-
periore di Studi avanzati di
Trieste, Michele Venturini
(docente ITS Machina Lona-
ti, su «Moda e acciaio: inso-
spettabili interconnessioni»)
e Andrea Mariconti, artista e
docente dell'HDemia Santa
Giulia, che parlerà di «Accia-
io, arte, architettura e design:
le geniali visioni di Matteo
Berra», cercando i punti di
contatto tra produzione indu-
striale e interpretazione arti-
stica e architettonica. Si parle-
rà approfonditamente di un
settore che dà lavoro in pro-
vincia a migliaia di addetti e
rappresenta un volume di
produzione, fatturato, export
da primato nazionale. Un set-
tore che richiede altissima
specializzazione e innovazio-
ne, legato alla tecnologia e
all'informatica più avanzate.
Prevista la diretta su
www.bresciaoggi.it. •.
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